
.N ICO, .1 1 concetto Vediretro\ 
la grande cantante dei Velvet Undenjround, 
è morta a Ibiza 
Fu attrice, musicista e «musa» di Antty Warhol 

torinese per Amnesty International vedrà 
in scena, accanto a Springsteen 
e Sting, una star italiana: Gaudio Bagliori 

CULTURAtSPETTACOLI 
Il dibattito sulla non violenza 

Io dico: 
non resistere 
Che cosa vuol dire davvero non violenza? Vuol dire 
«opporsi», o piuttosto «non combattere», magari 
anche contro i violenti, come sostenevano Tolstoj, 
Gandhi e lo stesso Vangelo? E che peso può avere 
l'etica In una scelta, quella della non violenza, che 
è tutta politica? Nel dibattito aperto dall'Unità so
no (Inora intervenuti Angiolo Bandinella Gianni 
Sotti, Pietro Folena. Oggi e la volta di Igor Sibaldi. 

• I L'uomo superstizioso 
è colui che, riflettendo su 
qualcosa di nuovo, di in
consueto, si limila (più o 
meno consapevolmente) 
alle ragioni di d à che è 
consueto, e valuta II nuovo 
esclusivamente in base a 
queste ragioni, Invece di ri 
conoscere le ragioni della 
novità In questione La non 
violenza è da millenni una 
novità vittima di tali super
stizioni di giudizi fondati 
cioè sulle ragioni della vio
lenta, che la non violenza 
rende vecchie Superstizio
sa, «d esemplo, e la convin
zione che la non violenza 
sia un modo di combattere 
contro I violenti, gli oppres
sori, I malvagi Condividen
do tale convinzione, si giun
gerà Inevitabilmente a con
clusioni spazientite - pro
prio come chi si convinces
se che l'automobile è un ca
lesse, e che la si dèVe ado-
perare come un calesse Lu-

ì ciano Cantora fa proprio 
'questo, nel suo intervento e 
si spazientisce, si Indigna si 
«mareggia Ma perché? La 
non violenza è la non vio
lenza e non un altra cosa 

Jjm è un nuovo modo di 
seornbattere la gente al con
tràrio (e appunto in questo 
«censiste la sua novità) è un 
modo di combattere contro 
la violenza senza combatte
re contro nessuno, e In par-
«colar modo senza com
battere contro coloro che 
commettono violenza II 
primo principio della non 
violenza, (dal quale partono 
sia Tolstoj sia Gandhi, ovve
ro I due maggiori teorici di 
questa forma di lotta) è II 
versetto di Matteo 5,39 «lo 
vi dico di non resistere a chi 
fa il male» Comandamento 
tradito, ripudiato quant altri 
mal dalla storia della chie
sa, e a tal punto che oggi 
ben pochi cristiani sono al 
corrente del suo significato, 
e persino della sua esisten
za, E qual e II suo significa
to? Il più Immediato, il più 
semplice il discepolo del 
Vangelo non dovrà fare nul
la contro chi la II male Gan
dhi dice esattamente la 
stessa cosa riguardo al se
guaci del .Sa/yagrarra (lette
ralmente la forza della ven
ta, per Gandhi la verità è 
Dio e viceversa) E «non fa
re nulla contro» significa la
re soltanto quello che si sa 
essere il bene, in piena li 
berla, e continuare a farlo 
quali che siano le violenze 
con le quali altre persone 
possono cercare di opporsi 
a questo bene Secondo 
Canfora (come anche se
condo la dottrina della 
chiesa) questo modo d'agi
re non può bastare a far 
trionfare un qualsiasi Ideale 
o istanza di giustizia la vio
lenza è necessaria, la non 
violenza non fa vincere le 
guerre, non fa trionfare le 
rivoluzioni Ma la non vio
lenza non ha questi scopi 
Vale unicamente come ri
sposta a chi tenta di Impedi
re un comportamento in
centrato su un'idea di bene 
rigorosa e coerente Non 
violenza non è, per dirla in 
concreto, decidere tutto a 
un tratto di non fare nulla 
contro un potere vessato
rio 0 contro un nemico ar
malo, o contro una classe 
che si arricchisce sfruttan
do le classi Inferiori Bensì, 
nel caso di un potere vessa
torio potrà essere abba
stanza coraggioso da adot
tare un comportamento 
non violento solamente chi 
non abbia né appoggiato né 
riconosciuto un simile pote

re, ritenendolo contrario a 
quella concezione del be
ne, che egli pone a fonda-
merito delia propria vita e 
alla quale tiene tanto quan
to alla propria vita Nel caso 
di un nemico armato potrà 
avere abbastanza coraggio 
da assumere un atteggia
mento non violento sola 
mente chi non riconosca al
cuna validità al concetto di 
«nemico» (e di conseguen
za chi ritenga sbagliato pre 
slare il servizio militare o 
cooperare alla difesa milita
re pagando le tasse ad essa 
destinate, o lavorare in fab
briche di armi e c c ) Nel ca
so di una classe sfruttatrice 
potrà avere abbastanza co
raggio da assumere atteg
giamento non violento sola
mente chi, in nome della 
propria idea di bene, si rifiu
ti di cooperare a quello 
sfrutlamendo, e cioè, chi si 
rifiuta di considerarlo altri
menti che come sfrutta
mento, chi non accetta di 
esserne vittima (giacché es
serne vittima, è iTmodo mi
gliore di cooperare ad es
so), chi non acquista ciò 
che e prodotto mediante 
quello sfruttamento Altra 
condizione essenziale alla 
non violenza è sforzarsi 
(sempre in nome della prò 
pria idea d| bene) di evitare 
in ogni modo di giungere al 
lo scontro con i propri op 
posilon con tutto il proprio 
modo di vivere, con la prò 
pria forza di persuasione, 
senza limitarsi a fare per 
conto proprio quel che si ri
tiene bene, ma spiegando 
lo, Insegnandolo, impegna-
doclsl ovunque, per il bene 
degli altri, ivi compresi co
loro che si accingono a 
commettere violenza per 
imporre la propria volontà a 
chi non l'accetta Se poi 
ciò non di meno, costoro la 
commettono, quella loro 
violenza sarà soltanto la ri
prova della loro colpevolez
za giacché la violenza è I u-
nlco modo di imporre una 
volontà sbagliata, che tutti 
sanno di essere tale, e che 
appunto per ciò rifiutereb
bero 

Laddove non siano sod 
dislalie queste condizioni, 
la non violenza non e la 
non violenza, ma soltanto 
una forma (li pazzia odi vii 
là un suicidio, o un argo
mento ipocrita (quando se 
ne parla e non la si pratica) 
Laddove invece la si consi
dera per ciò che essa e, la 
E Rispettiva della non vio-

mza (evangelica, tolstoia
na, gandhlana), è semplice
mente «una regola di con
dotta per una società che 
voglia vivere conforme 
mente alla dignità umana» 
(Gandhi, Antiche come, le 
montagne Milano 1987, 
pag 125) Negarne I impor
tanza e terribilmente ri
schioso (e terribilmente fa 
elle) oggi che questa dignità 
sta divenendo sempre più 
un qualcosa di infinitamen
te relativo, e confuso Riba
dirne I importanza, come 
sta facendo l'Unità con 

auesto dibattito, vuol dire 
ichiarare la propria dispo

nibilità a rivedere il concet
to di impegno politico di 
forza politica in termini di 
etica Vuol dire aprire prò 
spettive d azione totalmen 
te nuove, sorprendenti, per 
contrastare le quali non esi
sterebbe nessun altro stru 
mento se non appunto la 
violenza più scoperta e più 
disastrosa (tale che la so
cietà italiana ancor sempre 
democratica e informata, 
non potrebbe tollerare) 
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Quasi un «graffito» palestinese sulle mura della città vecchia, a Gerusalemme 

Parole dalla Palestina 
sai la lena più amata/ voci 
della letteratura palestinese, 
Il manifesto, pagine 230, L 
20 000 Te I affidano «per re
censione» Obietti che non sei 
un addetto al lavori replicano 
che però, da parecchi anni, 
frequenti «quei paesi e quel 
popoli», che li conosci e II ca
pisci 

Apri II libro, lo leggi scopri 
pagine dure come pietre altre 
tenere come carezze, versi 
che sibilano come pallottole 
0 che disorientano come eni
gmi Neil insieme, poiché, 
non sei del tutto nuovo a tali 
letture e qualche autore già lo 
conosci e lo apprezzi, ti ricon
fermi nell opinione che la let
teratura palestinese sia di alto 
valore (anche se non spetta a 
te dirlo, poiché non sei critico 
•laureato», ma solo cronista) 

Tutto bene, dunque? Sì e 
no Perché (per dirla con una 
metafora gastronomica) agli 
antipasti non seguirà il ban
chetto In parole più chiare, 
riemerge un quesito non nuo 
vo perché in Italia (altrove é 
un po' diverso) si traducono e 
si pubblicano cosi poche ope
re palestinesi, e sempre e solo 
per generosa iniziativa di edi 
tori «alternativi», come «Ripo-
stes», o «ILA Palma», o, ap 
punto «il manifesto»?, e per
ché, se e quando si pubblica
no non sono pubblicizzate e 
recensite con il rilievo che 
meritano? 

aitiamo la domanda a uno 
dei traduttori e curatori del
l'antologia (tutti scrupolosi, 
capaci e spesso eccellenti) Si 
chiama Wasim Dahmash, é un 

Klestinese, esule e apolide 
vora a Roma Cura I servizi 

culturali della delegazione 
dell Olp 

Risponde senza esitare 
•Ce una forma silenziosa, 
non confessata di boicottag
gio nei nostn confronti Più in 
generale penso e è un certo 
modo di gestire I opinione 
pubblica, di onenlarla e mani
polarla Si vuole impedire agli 
italiani di conoscere la realtà 
del popolo palestinese, cosi 
come é raccontata dai nostri 

Una nuova, bella antologia riunisce 
alcuni narratori palestinesi 
Perché questa letteratura «politica» 
è così osteggiata anche da noi? 

scrittori..» 
«Devo aggiungere, però, 

che il boicottaggio comincia 
prima ancora che II libro sia 
stampato In arabo La ragione 
è ovvia. Non ci sono opere pa
lestinesi ' Innocue" Anche in 
modo non esplicito, indiretto, 
allusivo, il libro palestinese é 
sempre 'sovversivo". Perciò 
non place né alle autorità 
Israeliane, né a cèrti governi 
arabi, Del resto, la maggior 
parte del nostri scrittori milita 
nella politica Neil antologia 
ne sono rappresentati 17 Eb
bene, sedici (uomini e donne) 
sono stati in prigione E alme
no dieci o undici sono stati, o 
sono comunisti Vite spesso 
tragiche Mu'in Bsisu é morto 
suicida, Ghassan (Canaloni e 
Kamal Naslr sono stali assassi
nati, come del resto altri tre 
scritton che in questo libro 
non compaiono YussefNajar, 
Kamal Edwan e Besel Kubai 
si» 

Voi palestinesi non «lete 
molti. Ione cinque unio
ni? 

SI, più o meno 
E per di più dia perii, la 
gran parte, sema uno Sta
to, senza una patria- Molti 
di voi vivono In condizioni 
durissime. Eppure avete 
molU Intellettuali. Nella 
letteratura araba sembra
te «sovrarappresentati». E 
eoa)? 

In questo momento nel mon
do arabo, le letterature più im 
portanti sono la maghrebina, 
Specialmente marocchina e 
algerina, e la palestinese Gli 
aspiranti scrittori palestinesi 

M f c l N l Ò l A v i d U 

sono moltissimi, ma pochi rie
scono a farsi pubblicare, per 
le ragioni che no detto Un li
bro palestinese viene stampa
to solo quando è cosi (mono 
che non farlo sarebbe scanda
loso Non riuscendo a far ac
cettare i loro racconti o ro
manzi, alcuni Intellettuali si 
sono dedicati al teatro, un ge
nere che non ha radici nelle 
tradizioni artistiche arabe e 
musulmane, e che invece ora 
fra i palestinesi fiorisce ovun
que, anche nei territori occu
pati 

I libri pnbbllcaU, comun
que, s u e molto letti? 

Molto, In quasi tutti i paesi ara
bi dove e è una grande e vera 
«fame di realtà» Particolar
mente diffusa é la poesia, mu
sicata e cantata 

VI sono cantautori? 
No direi di no I poeti scrivo
no i versi, che poi diventano 
canzoni Due musicisti e can
tanti libanesi (che, sia detto 
per inciso, sono anche comu
nisti). Marcel Khalifa e Ziad 
Rahbani, e due muslciiU pale-
tinesi, Patrick Lama e Ibrahlm 
Suss, si sono specializzati nel
l'adattamento della musica 
araba classica alla metrica 
moderna I poeti palestinesi, 
insieme con i sinani, sono sta
ti fra I pnmì a rompere con la 
tradizione classica, molto rìgi
da e a senvere in versi liberi, 
sciolti 

Sena rima? 
No la tradizione delle nme in 
generale è nmasta Anche 
perche rimare, In arabo, é fa
cile 

La letteratura palestinese 
rietina data di nascita? 

Come fenomeno autonomo, 
all'Interno della letteratura 
araba, si può risalire agli anni 
20, quando gli intellettuali ca
piscono che sta per accadere 
qualcosa di irreparabile Altre 
tappe la tragica rottura del 
'48 e la disfatta del '67 Credo 
si possano distinguere tre cor
renti quella dei cosiddetti 
•arabi israeliani», minoranza 
entro I confini d'Israele, ta
gliati fuori, relativamente, dal 
resto del mondo arabo, che 
sviluppano tematiche loro 
proprie, quella del palestinesi 
della Cisgiordama e di Gaza, 
in parte esuli fin dal '48, in 
parte no, che hanno vissuto 
prima sotto la monarchia ha
scemita o sotto l'amministra
zione egiziana, poi sotto l'oc
cupazione militare israeliana, 
infine c'è la corrente degli 

Per esempio, Kanalani, che 
era un esule, non aveva una 
conoscenza diretta degli ebrei 
israeliani, Il suo racconto Ri
torno a Hai/a (che non com
pare in questa antologia ma è 
stato pubblicato in un altro vo
lume) è bello, senza dubbio, 
ma ha un qualcosa di schema
tico, di artificioso, proprio 
perché egli non aveva vissuto 
l'esperienza del contatto con 
gli israeliani, ed era costretto 
a Immaginarselo Romanzi e 
racconti di autori che vivono 
in Galilea, o anche in Cisgior-
danla, sono molto diversi Per 
essi, gli israeliani sono essen 

del tutto normali né diavoli, 
ne più superstiti dell'olocau 
sto, uomini e donne come tut
ti, con cui ci si confronta e 
scontra In generale, comun
que, nessuno scrittore palesti
nese demonizza gli Israeliani, 
al contrario di quanto fanno 
spesso gli israeliani, soprattut
to nella letteratura per ragazzi, 
in cui noi arabi siamo rappre
sentati come sporchi, pigri, 
bugiardi e infidi 

Nelle vostre poesie e prose 
si tenie no tòrte risenti
mento nel confronti di al
cuni regimi arabi, compre-
ao.quello di Nasser. Per
ché? 

Perché noi siamo vittime sia 
degli israeliani sia dei governi 
arabi che ci hanno tradito Nei 
paesi arabi, dove lo Stato è 
debole e spesso inesistente, la 
famiglia, il clan, la tribù sono 
ancora mollo importanti Noi 
ci sentiamo traditi, per cosi di
re, propno da coloro il cui do
vere tradizionale era di difen
derci 

Ed ora una domanda poli
tica, dato che scindere let
teratura e politica, in Me
dio Oriente, è Impossibile. 
Come vedi II tataro? 

Giorno verrà in cui gli ebrei 
d'Israele diventeranno pale
stinesi Abbiamo assorbito 
tanti popoli turchi, circassi, 
europei A Gerusalemme ci 
sono arabi, anche musulmani, 
che si chiamano Schnelder e 
che certamente discendono 
da crociati tedeschi 

All'American Colony Ho
tel suona ut bravo plani
si* che al chiama William 
Nlcodeme di Rossa. Di
scende da credati Italiani, 
dice, ma è arabo, distiano 
di rito latino.. Il grande 
crogiuolo vt amalgamerà 
dunque tutti, compresi 1 
sionisti? 

Sì, prima o poi 
Una bella utopia. 

Non é un'utopia Sarà una 
realtà 

Anna Frank 
all'asta 
a New York 

Due lettere una cartolina, due fotografie formato I 
nella stessa busta in cui furono spedite 50 anni fa da 
Amsterdam a Daville, nello towa Vestigia della vita di 
Anna Frank (nella foto) e di sua sorella Margot, che II 
prossimo 25 ottobre saranno messe ali asta dalia «Swann 
Gallenes» di New York Le lettere furono scritte dalle sorel
le Frank a due loro amichette amencane anch'esse sorel
le prima di essere internate in un campo di concentra
mento Non contengono riferimenti alle condizioni dei 
nfugiati tedeschi in Olanda ma notazioni di carattere più 
quotidiano «Avere una frontiera con la Germania - scrive
va tuttavia Anna - e trovarsi in un piccolo paese non ti fa 
mai sentire al sicuro» 

Scioperai 
Doppiatori 
contro 
Venezia 

C'è pericolo che due dei 
film italiani della prossima 
Mostra di Venezia (che ini
zia Il 30 agosto) e attual
mente in fase di doppiag
gio, non siano pronti per 
quella data E cosi anche 

•••••••^^^^•••••••••••""""^ molti del film americani 
che dovrebbero «apnre» la stagione cinematografica Oli 
allori doppiatori italiani, impegnali in questi giorni nel rin
novo del loro contratto di lavoro, scaduto da tre anni, 
sono infatti In stato di agitazione e minacciano di prose
guirlo fino al 15 agosto se le controparti (Anlca, Rai, Fri, 
Ampa Intersmd, Associazione Stabilimenti di doppiaggio) 
non dovessero accettare un incontro convocato per il 
prossimo 27 luglio Chiedono consistenti aumenti dei mi
nimi sindacali, che il loro lavoro sia precisamente regola
mentato il riconoscimento del diritti connessi alla ripro
duzione (in tv e videocassetta) del dialoghi doppiati 

Sciopero 2 
Sceneggiatori 
traditi 
dalla Cbs 

Varcano I oceano le più fa
mose soap opera made In 
Usa, minacciate dagli sclo-
pen del potente sindacato 
degli scrittori amencani 
Pur di non interrompere 
Dallas, o Fakm Cresi, la 
Lorimar Television, che 

produce I due sceneggiati per la Cbs, ha annunciato l'in
tenzione di ingaggiare sceneggiatori inglesi II network 
americano ha anche messo In cantiere quattro trasmissio
ni, due talk show e due sceneggiati, «a prova di •doperò», 
da girare in Australia e Canada I sindacati degli sceneggia-
ton bntanmci e canadesi hanno intanto invitato i propri 
membri ad aderire agli scioperi indetti dai loro colleglli 
amencani 

Più simile 
al Piccolo 
lo Stabile 
di Torino 

•Un cartellone all'insegna 
del teatro tradizionale, so
prattutto italiano, e della 
drammaturgia contempora
nea» Queste le idee guida 
del programma del teatro 
Stabile di Torino, nelle pa-

^»^»^»^»»»"™"»»»"™™ role del suo presidente 
Giorgio Mondino, Nel futuro prossimo lo •Stabile» pie
montese dovrebbe assumetele funzioni che ha ora II «Pic
colo Teatro» di Milano, offrire cioè una compiuta panora
mica del teatro nazionale con alcune proiezioni verso le 
più significative esperienze straniere Le produzioni '88 
annunciate sono un Ubu Re di Alfred Jany messo in scena 
da Ugo Gregoretti con Walter Chiari, Tragedia popolana* 
Mano Missiroli con Alessandreo Haber e Mirra di Vittorio 
Alfieri per la regia di Luca Ronconi interpretato da Galatea 
Ranzi e Ottavia Piccolo 

Segnali 
di fumo 
e poesia 
cheyenne 

Se un genovese, Cristoforo 
Colombo, ha veramente 
scoperto l'America inaugu
rando il pnmo grande flus
so di colonizzatori è allora 
più che mai opportuno aver 
dedicato una mostra, in lla-

^^mm"m~mm^^m^~ lia, agli indiani d America. 
Segnali di fumo I indiano etemo, è Intatti il titolo di una 
mostra che si conclude domenica a Fogliano della Chiana, 
in provincia di Arezzo Oggetti fotografie, videotapes, so
no serviti a comporre un itinerario illustrativo del come 
vivano o abbiano vissuto in passato gli indiani d'America, 
Alla chiusura detta manifestazione domenica interverrà 
poi Lance Henson esponente della tribù Cheyenne, poeta 
con alcune antologie già pubblicate negli Usa Laureato in 
«creative writing» presso I università di Tutsa in Oklahoma, 
Henson reciterà alcune delle sue composizioni assistito da 
due indianiste qui facenti soprattutto (unzione di interpreti. 

Un'azienda 
chiamata 
Elvis 
Presley 

Anche dal) aldilà, Elvis Pre
sley continua ad essere una 
miniera d'oro II suo patri
monio, valutato dieci anni 
fa cinque milioni di dollari, 
oggi ne varrebbe infatti cir
ca cinquanta Sono cifre re-

•» se note nei giorni scorsi a 
Memphis quando la figlia ventenne del cantante, Lisa Ma
ne, ha annunciato che lascerà la gestione del patrimonio 
dei padre a chi lo ha amministrato finora, fino al 1993 II 
grosso degli introiti di Presley è ovviamente dovuto alle 
royalties sulle opere e sull'immagine del cantante e dei 
suoi complessi turistici a Memphis. 

DARIO FORMISANO 

Niente rogo per il Gesù di Scorsese 

Martin Scorsese, autore di «L'ultima tentazione di Cristo» 

ami NEW YORK Una via 
•commerciale» alla censura? 
Si potrebbe leggere in questa 
chiave la notizia, nmbaizata 
ieri dall'Amenca della propo
sta della setta religiosa •Cro
ciata di Cristo» Il reverendo 
Bill Brighi leader della setta, 
si è offerto di acquistare tutte 
le copie esistenti di L ultima 
tentazione di Cristo il nuovo 
film di Martin Scorsese e di 
lame un bel rogo Secondo 
lui il film è blasfemo La casa 
di produzione del film la Uni 
versai ha risposto pubblica
mente «no», con un inserzio
ne a tutta pagina sui giornali 
New York rimes Los Angeles 
Times, Washington Post e 
Atlanta Constttulion (tanto 
per non lasciare disinformati i 

partecipanti alla comienhon 
del partito democratico) Il 
film di Scorsese non si tocca 

Un po'di cronistona L'ulti
ma tentazione di Cristo è un 
film per il quale Scorsese e lo 
sceneggiatore Paul Schrader, 
entrambi con un passato (tor
mentato) di seminaristi si so
no battuti per anni Solo ora 
sono riusciti a realizzarlo, con 
un budget di 10 milioni di dol
lari (la stessa cifra proposta da 
Brighi per I acquisto) E tratto 
da un romanzo (messo ali in 
dice dal Vaticano) del greco 
Nlkos Kazanlzakls e narra le 
vicende di un Cristo estrema
mente umano (interpretalo da 
Willem Daloe), la cui «ultima 
tentazione» è il sogno di scen 
dere dalla croce e far I amore 

con Mana Maddalena 
li film uscirà a settembre e 

forse rappresenterà gli Usa al 
la mostra di Venezia Nel frat
tempo, la Universa! ha comin 
ciato a mostrarlo in proiezioni 
a inviti, una delle quali lo 
scorso 12 luglio, è stata riser
vata a capi di congregazioni 
religiose (numerose e assai 
potenti in America) Molti di 
loro hanno espresso parere 
positivo ma alcuni si sono 
inalberati Qualcuno I ha deli 
nito anticnstiano e Donald 
Wildmon esponente di una 
chiesa battista del Missoun 
ha ricordato come i dirigenti 
della Universal siano quasi tut
ti ebrei La proposta di Bill 
Brighi (che tra I altro, stando 
alla lettera di nsposta delia 

Universal non ha visto II film) 
ha avuto da Lew Wasserman, 
produttore, la nsposta che si 
meritava • pur rendendoci 
conto dei profondi sentimenti 
e delle convinzioni che hanno 
determinato I offerta siamo 
convinti che 1 accettarla sa
rebbe una minaccia per i fon 
damenlali pnncipi delia liber
tà religiosa e di espressione 
che la costituzione assicura 
ad ogni americano», si legge 
nel testo pubblicato sui gior
nali Ma le polemiche non 
sembrano destinate a placar
si L altro len a Los Angeles 
un gruppo dì fondamentalisu 
cnstiani ha inscenato una ma
nifestazione di protesta di 
fronte alla casa di Wasser
man per confermare l inten

zione di «sollecitare ogni 
buon cnstìano da una costa 
ali altra degli Stati Uniti a boi
cottare tulli I progetti della 
Universa!» L'arcivescovo cat
tolico di Los Angeles, Roger 
Mahoney (che di Wasserman 
è amico) ha criticato le impli
cazioni antisemite di buona 
parte delle proteste, ma ha an
che definito il film fondamen
talmente offensivo per la mag
gior parte della popolazione 
americana, e ha espressa la 
speranza di convincere Was
serman a non distribuirlo 

Nel frattempo, Scorsese sta 
dando gli ultimi tocchi al 
montaggio (finora sono state 
proiettate delle copie di lavo
razione) Espnmergli solida
rietà forse non serve a nulla. 
ma è comunque doveroso. 
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